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PARERE DEL CUN SULLO SCHEMA DI DISEGNO DI LEGGE RIGUARDANTE LA DEFINIZIONE DEL RUOLO DEI RICERCATORI (Nunzio Miraglia) 

Nella scorsa seduta del 29-31 ottobr~ 11 CUN non è arrivato a definire il prescritto parere sulla bozza di diseqno 
di legge. La commissione di lavoro sulla definizione del ruolo dei ricercatori è stata incaricata, sulla base di alcune 
indicazioni di fondo, di proporre alla prossima riunione ordinaria del CUN (22-24 novembre) un parere dettagliato ,,nt.l., 
la forma di modifiç:h4;!-emendamenti al testo presentato dal ministro. La commissione di lavoro del CUN si è già riuni t,., 
1'8 e 11 9 novembre e tornerà a riunirsi 11 21 novembre. 

L'orientamento espresso dal CUN è stato quello di rifiutare la messa ad esaurimento dei ricercatori confermati e 
l'introduzione di una fascia di formazione a termine e di ipotizzare invece la permanenza del ruolo dei ricercatori fina 
lizzando 11 periodo di straordinariato alla formazione didattica e scientifica. 

In tal modo ~isulta sempre più isolata l'ipotesi della reintroduzione di figure precarie e subalterne per la form~ 
zione del personale d~cente~ricercatore e dell'emarginazione degli attuali ricercatori. Tale posizione, sostenuta ancora 
soltanto dalla sezione universitaria della direzione del PCI e da alcuni dirigenti della CGIL, è stata già respinta, ol­
tre che dai ricercatori, da tutti gli altri partiti (quelli di maggioranza, DP e PDUP) e da tutte le altre associazioni 
dell'universitA. 

Il carattere permanente del ruolo dei ricercatori universitari mentre è condizione indispensabile per definire nr 

ruolo docente e non subalterno non ne é perd condizione sufficiente. 

Ancora fo~te è, infatti, nel mondo i\lOcademico la posizione di chi non vuole che si riconosca ai ricercatori , ,;.t.ti 

vità effettivamente svolta e punta a farne una figura di assistente alla didattica e alla ricerca. 

Si tratta di posizioni tanto retrive e corporative che i loro stessi sostenitori non osano esporle pubblicamente, 
preferendo "li\l,vorare'_' all'interno dei partiti e 9-elle_as~ociazioni universitarie e, soprattutto per ora, nelle alte stan 
ze del ministero. Questo_gruppo di profeesori grettam';!nte baronale preferisce far firmare al ministro i propri "documPn 
ti" (v. la prima bozza semiufficiale di aprile e la seconda ufficiale di luglio) • 

E l'c:i,ttivitA di questi :!=requentatori minister~.'ali non è ancora finita: sottopongono ancora a continui "aggiustarne~:'. 
ti" _lo schema di disegno di legge riguaulante i ricercatori. L'ultimo importante "ritocco" apportato pare sia quello di 
cancellare ogni possibilitA di attribuire suppl~nze ai ricercatori. 

L'attuale minisµo Falcucci ha recentemente dimostrato di essere capace di separarsi dalla parte più conservat.ri '"" 
del mondo acca9emico e 'd:1, schierarsi con coloro che spingono per il rinnovamento dell'università (v. 11 convec_mo sull" 
sperimentazione organizzativa.tenutosi a Pisa a giugno). Perchè lo stesso ministro non da prova di una qualche auton01n1ù 
anche sulla questiOn';! dei ricercatori universitari sottraendo la "scrittura" del testo definitivo del disegno di legge 
ai professori ministeriali e·promuovendo su questo tema un convegno della stessa ampiezza di quello sulia sperimentazione· 
organizzativa? 

La logica di casta çhe muoveilfronte reazionar~o dei profess?ri non è quella di far svolgere esclusivamente ù, 

professori le attività per cui risult~no pagati, ma bensl è quella di farne svolgere una parte (a loro discrezione) dl 

ricercatori senza però che ciò venga esplicitamente riconosciuto tra le mansioni ufficiali dei ricercatori stessi. 

Un caso e)!lblematico è costit~ito dal~a relazione delle tesi di laurea. C'è una forte resistenza accademica d prevL 
dere formalmente la possibilità che il ricercatore possa essere relatore di tesi di :J._aurea e ciò nonostante che tutt: 
gli operatori universitari sappiano che . spesso sono i ricercatori, in .piena sostanziale autonomia, ad assegnare l'ar0, 
mento della tesi, e se91c1irne lo svolgimento e lc:i, stesura finale senza che agli interessati sia riconosciuto L dir i t.t.o 
di essere formalmente relatori. Tutto ciò accade nonostante che nessuna legge definisca la figura del relator,, di tes3 . 

E;' anche in questo caso la prassi accad~mica a fàrsi legge, cons~ntendo che in non pochi casi i professori si dp· 

proprino di una attivit:A svolta da altri. 

E• possibile sconfiggere l 'arl!li trio accademico? Le forze democratiche interne all'università e le for.ze poli tich · 
hanno una occasione (la legge di definizione del ruolo dei ricercatori) per impedire che ancora una volta sull 'univer:s.1 
tà sia la prepotenza della parte più conservatrice dei professori a, legiferare. 

- ·-------~·--·--------·- -

DOCUMENTO ELABORATO 

NEL MAGGIO 1984 DA 

ALCUNI PROFESSORI 

E RICERCATORI DI 

PISA E APPROVATO 

DALL'ASSEMBLEA DI 

ATENEO DEI 

RICERCATORI 

PREMESSA 

Questo eh• pres;en1:iamo è un documento che no["! hl, come us..,a,lm;;nte ;v,iene, :.è • · 
dl unil l11gge futuril, nè quellà di una. piatta.forma. di tràttatlva, .;.ne e se .uo:e s..1,;çe,·,,-<c 

lpotesi concrete • obiettivi soeciHci. E:sso iriteride pero :ri pr1rr,o :i..Dgc, P"Cporri; a ; ,:_•r 

lineamenti g11nerli.11 sul riilsse-tto dell'univ11rsitl a. tre .. nm dalla. fa.se di soe"'l ~er-,:a..:ic,ne 

della. legge :182. I motivi di tale 11,celta sono euggeriti da una. constata:10ne elemi:ntar;i: neg .. 

ultlmi anni si t verifica.ti!. una chiusuril della discussion& sul punto crLciale rispetta al c:;c..a!e 

è fondam11ntale operare un confronto ed t deusivo scegliere ob:iett1v1 e proposte: ,"1::::ir ,::, 

comple6&ivo dell'univeraiU suoi fini• suoi compti. 

S:' dato c:iuasi per scon1ato ch11 li!. revisione d•ll& legge riguarde~a agçi\;sta'Tlent1 S·~ 

ounti specifici, mentre nessuna forza politici. aHro:ita esplic:tars'?r·· • =- il prcb:erna c'e, ra., p: 

che c'è e c1 s&rà. evidentemente tr, il rr,odo in cui saranno r solt~ :::~cbìerr,! corr.e, oue!L, C:t' 

d1;;artimenti o dei ricercatori e il modo di configurare rei s,Jo ,~crnp,ess,J l,1. s'·-·,,tt•, ·1 

umvers.it.ria, l,u.ciando alla gestione g □ vernil.tiva le sc~He complessivt< d1 fo,,do 



.:..:::::ettare tale sit,.,a.:1one .-uol dire i-: ogni caso a.ccet~;i:-e '"'r ;ra.. ;- :ed1;,-ert::, ;:rl 

,;ul p1a.n:, genera.le, sia. sugli, ob1ettivi spec.f1c1 e signih:a ,mpeo1re d1 fa.tto cç;n: 

ooss1b1ìita di ~ea.11! confronto politico, ,~:ai sia. T, □ c:onvin~: -:~.,, scie ;:ia.rtec-,co c:a.!:~ '.:-,ee 

~e•--:o?ra.li. è possibile motiva.re e ;:icrta.r-e a :;nti delle scel•e ec: -J."'1 ll,..,ea r:,enc:::a.ti·. a -5_., 

:i;:,art:r-;!' •, t:, sui -1cercatori, sul ~eclutam~nto, 5wìla. forma::-:re, 1:-,c::::enoo 5,_.:ll'a!,ernat:,, 

tra cirosp2t't1ve di r1"'.ncv1mento e :a reillU d! conservazione att .,.:e, 

C!ue5tl :irobleau ·;ono resi ;,iù cor"plessi oal fa:t~o c·1e: _m ·ers,~a ;;: :r'.Jva. 1:-... ,'a 

sitwa:1ane di ;iar;:ul2 tragfor'!la.::one :-1sL!lta.nte sia. ~3.lla. ~oo::-:a.::::ir= ,:::!eL .. 3:;.:. 51~ ·::a_:,;. 
r-a.pda evoluzione de! -netod1 di forma.none, delle figur~ professi-anali e della 0rgan1::uione 

oe:l<i cultur.i !! dell.i ricerca scier.~ific:a. in genera.'.e, Og:--11 in•erventc oi;;p, anche seHor-:a.!e, 

ha qu1nd1 ampte impl1c.l:ioni per l'intP.rc .. ssetto dell'u:-.1·1ersi~1 = d:~la ~1:er:a e si 

qualifica perciò politic,mente anche quando s: nasconde dietro spinte corpcrat!ve e 

;::>ro-,•1eéimenti di ordinaria. amm1nistrazior.e, 

!)tscutiamo C::'Jir.di -:egli cbiettiv~ e dei pr-:>olem! :rtrc ~,;.le cc~te;~c = 
ccn.:rc,-~ia.1"'1•::lCi a par-ti"e da cib. 

LA FUNZIONE: DE:LL'UNIVE:RSITA' OGGI 

A ~:rea. tre ::,.nrn di1ll 1 attLai1orie C~lla. 3~:: apçi.rs :101:;.:,e~:~~tl.e •J1si::._t'?rF.-

oro0l1ml dell'Universit~ nel quadre p11.:i ;enel"a.lt dei mutame,t: ~~e --1a.,-o :us-;c s:a. !" se;,:: atlh. 

socieU eh• a.I sa.pere scie'ntificJ riprencer,oo ...,n diba.tti~o :;c;cta.~'.J ai '"":è.:-g:r,, ::::::o 

·: ';:.pp•::ivaziorie :Jella. legge. 

S:' un ~atto chi tanto il sisama prodwtti·,o, quanto c:;...;e;: ,:c f:;-'T'a.~1,.:i, :.u ... ,~o ;:ll:., 1.., 

ç:en;?l"a.le ~, stess1. ,,trut.turuione delb fc,-ma d1 vita. soci .. ~e, s t.l!"'"O "~::>:c.ome:-.':e es-::, é':--c •• . 

P•r •••mpìo lo sviluppo di calcolatori, comunicazioni, scienn informa. tict-,e, sta.:-,no 

iridubbiam•nt• modificando l'organizzazione industrille, - trasformando le professioni, 

11ma.nt•llando i vecchi sistemi educativi e formativi. I c:a.r,tteri -:1 ques~a evoìuzione no'"! sono 

in st po&itivi e, com• sempre, il problemi che si presenta. è la. va.lutazione delle possibilU. 

che si ,prono; in ogni Cii.SO si tratta di una relltà. con cui l'orgamz:azione della c:u!tura. e 

d1lloi ricerca Un particolar• l'universit.1) è costreth a. confrontarsi a. tempi molto orevi, 

t.a 382 ha. fornito un quadro di rHerimento entro cui :e più d1vers2 sper1me.,~a.:1,:J,i 

sono st,1t1 possibili: settori più efficienti e/o lega.ti a. situa.:ioni prod :JHive o a.d amt:ienti 

d1 ricerca intarnaziondi si scr,o di solito strutturati! in dipartimenti, S:tuazioni più 

,r-retrat. hanno ma.ntenuto 11 v•cc:hie strutture di istituto. Nelle prime, nonostante il ca.es dei 

mecc:,;.,,ismi di r!i!~lut&mento, i procl!ssi di formuione e di inser1m&nto nel lavoro (di ricerca 

Rio dida.ttìco) di nuove forze & a.ndato avarrti pur con molte contraddizioni, r.el!e seconde c'l! 

stato un;;. c:res;cente div,ri.:i.z1cne tra le fasci! al te e bassi! e s1 e verificata la tl!nden.:a il 

riprodurre figure ,,on molto diversi da. c;uelle dell'antico assistente ·1olonta.rio o comunque ::!1!1 

por·bborH dei cattedratici. 

Noi riteniamo oggi necessàno rivedere l'organiz.:a.zione del lavoro univers1~ar10 

sia nel campo dell, r1carc:a. che 1n quello dell, dida-ttica.. Part~ndo da ciO che cara.tter1z:-. 

rnagg1orm;inte l'umvers1tà, cioè l'ir.trec:cio tra. funzione docente e ~icerca. ,;::;ri•1cipa.le garan::iu 

:a :ort:;1u1U e di socia.lizza.zion11 del sa.p!r-e universitario) 

l :iara.rnetr1 fonoa.mentali d: questa revisicne devono esse,-~ ­

- :a generalizzazione dell'esperienza. dei jipa.rtimentl; 

::-,,._ ::iohtca degìi or-ganici svincola~a dal numero degli insegnamenti <crganico 
,.._ _____ . _, 

1.110.C'l:fl Q.\.U,t 

- l'istituzione d1 aree ampie di titolarità; 

11 ,"!Conoscimento dell'omogeneità di mansioni che si rea.11:::.'i <ill'1nte,no del 

dipartimento tr,1. tutto 11 personale joc1mte e ricerca tare. 

L'UNIVERSI'TA' E LA RICE:RCA SCIE: NTIFICA 

Oggi QlOrr.o manca. completa.mente ogni forma. di programmazione della. ~1cl!rca 

scientifica., ·,;ia a. livello pubbiico che prilato e non esiste nemmeno u.'1 tentativo di parre 

qc:2sto problema in concreto. 

~'università in p;.l"'ticolare ? ca.rat-terizzata da un.i estrema j1somogenie1tà della 

pl"odu.:iona 11cientifica. Si ·1a. dii. settori dove gll 1nteress, persc,,ah organi:.:an :n 

-:c,-pora.zione svuota.no le strutt~re di ricerca. di ogni significato ivedi per esernpo la. massir·b 

parte delle fa.c:olU. ci medicina., -~iuris~rudenza, ecc.l ad altr-1 legati a settar. piL. 

produttivi, stl"utturatì in modo relativamente eHic:iente e r-iconosc:1ut1 a llvello 

tnternazionde. 

Anche in questi ca.si, però, la. mancanza totale di ur,a. analisi SL scopi e final1t.l. 

,Jella ricerca., fanno si che sia la. ca.por-azione stessa a.l suo interno.;. a.utcgiust:•i~a.re 11 

proprio lavoro e a. proporre i metodi II i para.metri di giudizir., clie èietro gli !'1teressi 

generali e uovvia.mente indiscutibili" della scienza. perpet·Jar.:.. in forma cristalll:za.ta. 

,'orga.m;:.izione del potl!re a.cc:a.demico. 

A.kuni possibili para.mi,tri di giud1Zio e di analisi potrebt,e~o essere ~'i:7pa~,::i della 

:-icerta ,:;ui settori produttivi a llve:lo na.zicmlle e ni:erna:ioralo;, :'ara.lisi oel r:.;:i~or-rn '::-ò 

,.miversit1 e pae5e, tra meccanismi attuali d1 for-ma.:10rie sc1e~1t1hc .. ~ pro-ie ss;c.:- 3le e "'e rea '.e 

:lel la.vero, 

8:' chiaro che questo breve e1ocumenta non puo r1sponoere a. questi ìnterroga.1:Jv1, ma 

sarebbe gil molto poter solleva.re il problemò e l"iprendel"e la oisc ·..:ss1one su qc:est1 argorr,enti. 

Da qu•5to punto di vista la le;g~ 382, nonstan~e limit: e incongruenze, ha 

mdubbiam11nt1 fa.vorito la possibiltta· di soerimenta.r~ forme di•1erse ci org3.r,,:::a:1one ed: 

utilizzazione del per·sonal• a.d ••sa ~reposta. 

LA d1tfiniz1on1 delle strutture dipar-tim<enta.li, la per1od1ca verifica oel lavoro svolto 

iver1fi.ca a cui cur1osa.ment11 a.nche ,elle situazioni p1u "produttive' nessuno l'ltende ,-ealmen':e 

soHoporsil forniscono 1mporta.nti strumenti potenz:a.lmente po<:it1v1. G.uesti si:rur.-:~nti so:-:: 

sta.ti usa.ti finora in modo solo molto parziale, 

Rit•ni.imc quindi eh• un primo obiettivo sia. consolidare la costruzione de1 

d1pa.rt1menti , rendendo irreversibili, il pocesso in a.tto, favorendo l ·c:lter,ore nascer'."~, 

;osoer1enze cioa.rtimentah, f;ice'ndo1e diver~Me s•ruHuri,, irodu•-t1•: 1> ~cr·+>:--t: J e 1 1'."5s,,•~, 

:-V 



universitario, fin&nziandola a tale scopo .n modo privilegiato, e sottopor,endole a verifica 

reale nell'a.mbi'to di una più ampia programmuion1. In quest& fasi! dovrebbero assere promossi 

tutti 1 rapporti int1rdip&rtimentali ritenuti idonei a gar ... ntire un corretto .ivvio e/o 

evoluzlone di linee di ricerca e di 1.r"ticolari insegnamenti. 

Da una concezione dal dipartimento come unit.\ produttivi. non ch:usa. in sè stessi. 

discendi la necessiU di reint11rprl't&r1 e rid1fil"lir1 l'intaruione tr& Umvl!rsitl e s1stl!ma 

Ricerca I Sviluppo nel suo compluso ed :::nti di Ric1rca Pubblici in particolar,. L'ampia. 

1ntar.izion1 con quasti ultimi dvva acllecitara un,1 ,1pplicuion1 più correth. degli strumenti 

previsiti nella 382 <r1te convenzioni.la) :ad un loro a.d1gu1.mi,nto, fermo restando che le esigenze 

degli B:nti non si esauriscono nellt1 pur nec,ssaria intaruione col sistema universitario M 

tanto meno possono essere soddisfatta tutt11 dl'intarno dollli leggi per l'università. 

I!:' quindi improrogabile un,1 riflnsion, ,d una proposti! sull& mobiliU, st&to 

giuridico, ass,tto struttur&le ed istituziona.la dell,1 Rocarca Pubblica.. Inoltra in una fase in 

cui si sta ridefinendo 11 sistema Ricerc.i e Sviluppo mil no'itro pani c'è 1 'uigenza di 

ricostruire una b&se culturdt e propositiva che investa direttamente la compon1nte 

universit,u·ia pl!r il suo ruolo insostituibile. L'obiettivo è quindi quello di solll!citare una 

riflessione che partendo ~alla giusta • fond&t& distinzione tra Ricerca Sci,ntific:a e 

Tecnologie& tocchi il- problema di fondo che è quella dtl rapporto domanda/offerta di questi 

f& ttori nttl nosto paese. 

L'UNIVS::RSITA' E LA DIDATTICA 

Là didattica d1terminA i mecc;mismi di formuion• professionale e d1 accrescimento 

culturale e oggi in p,1rticolare d!ve rispondere alla. richiesta pressante di nuovi profili 

profeuioni.lì • di rinnov&m1tnto di quelli tradizion.ili, 

i..e car,n:.:1 della didattica universitaria sono ammis9I! da tutti ma 1 modi di 

affrontarle sono moHo diversi fra loro: da più parti si d'l.nuncia la "polverizzazione degli 

insegn.imenti" ed in effetti in molti corsi di laurea universitari si constata un aHastellarsi 

di materie ~ sottom&terie in una cuistica a.i limiti del ridicolo. Ha come viene aHrontato 

qu1sto probltma? 

e: 'evidente che con l'&ttuah -forma della titolariU della cattedr.i si è costretti ad 

inventa.re nuove ~ateri1t o a dar-e titoli diversi alle stesH milteria ptr giustific.ir-e 

l'in59gnam1nto e quindi il posto di lavoro di una p1r<Jona. Peggio ancora talvolta. la 

"polv1rizzazion1" vittne criticata., ma. !iole per tornare ad un modello superato ed inutile di 

distinzione tra instgnamenti di sarie A e di serie E CfondamentalL a complemenhril, 

Questo problema va. superato invece distinguendo gli insegn.imenti dagli insegna.nti: 

col parmuiere d1l11. titolarità della ca.tt11dr1. vi. sono aggi troppi inHgnam,nti ma pochi 

inugnanti. Non si tratta di un para.dosso: sa vi &ano corsi c:hr servono solo a d.ir!! un posto 

a un doc,mte e non h.inno alcun,a finalità dida1:'tica e scientific.., molti corsi, specialm1mte dei 

primi anni sono sovraffollati di studenU e privi di ogni funzion,1lìt.i. 

Si tra.tt& quindi di sp11z:zar1 h. titoJ.ariU di singole di5cipline cor,e ~truttura 

portante dell'insegnamento univer,;,itar10, e questo per diverse r·.igioni. 

La htola.,~1ta. de1la c.ittedrè. corrisponde infatti a un mcdo scorretto di &ttuare 11 

r·apporto d1aat~1c.;. ricerca in quanto ogni nuova specia.lizzu:one deve forzatamente mdurre :n 

parallelo un aumento delle mate~1e I! de: corsi di insegnamento. Ne risulta. una s1tua.;:1one 

o1ssurda. in quanto i titoli di insegnam1n·o così moltiplica.ti divengor,o ban presto obsoletl 

risptttto i.i nuovi campi del sapere e ai ,,uovi oggetti scientifici, e contro1stano con la. 

tenden;:a dell'attuale ,;,viluppo dell.i ricerca scientifica a.d individu&re settori sempre più 

sp1ci&listici unificando e generalizza.ndo nel contempo i linguilggi e i metodi che ad essi 

competono. 

Di.l punto di vista. str1Ha.mento formativo poi l'a.ttua.le ordino1mento didattico appare 

connotato da una. &strem,1. rigidità, incapace di .il:!egua.rsi alla. domand,1 di qualificazione che 

provll!ne dal merc.ito del lavoro e .incera mino d_i assolvere allà funzione di stimola.re nuovi 

livelli di profession,1lità., di ir:idurre una. nuova domand.i di conoscenza e di produziorie, di 

ridefinir!! campi del sapere e nuovi operatori. 

Il princ:1p.ile fattore di blocco~ costituito dalla struttura disciplinare del corso 

cattedratico ilnnuale, -nodulo unico d1ll'insegn.im1nto universi tar-io. Tutte la &ltre a ttiviU 

d1da.tt1cne .-engono fr,fa1ti tuttora concl!pHe come forme di assistenz. d cor-so che resta 

l'unico purito di riferimento per il sistema vi.lutàtivo ba.sato unica.mente sull'esame 

tr&d:z1onale. 

In realtà per. un ìnsegn&mento efficientll • necessario g&rantir1 la massima 

flessibilità dei curr-icul,1 universitari a cui deva corrisponder~ una pluralità. di moduli 

didattici complementari •d integrati sacondo le finalità prot:essicnali e scientifiche (solo 

così una ,venuta.le revisione dti titoli dì studio può essere innovativa e non ridursi ad ul"la 

ulteriore gerarchizzazione comprensiva dei livelli più dequalifica.ti), Solo tale plur.iliU ::iuò 

permettere allo studente di seguire più stretta.mente l'attìviU di ricerca attra.verso seminari 

1 d1 acquisire le nozioni di basa e le metodologie 1ss1nziali attraverso .ittività guidate ed 

eS11rcituioni e consentir& inoltra una riforma dal sistema valutativo basato su prove più 

approfondita e persona.li di qu,1nto non sia l'es&mlt &ttuale, 

V1. da st infatti che, nel prevedere l'estensiontt e l'a.rticolazione di mod.ilità 

didattiche divtr!II • coordin1.te al corso annua.le, esse devono effettiv.i.mente essere sga.nc~ate 

da.I ruolo subordinato, non complementare ma. "tappabuchi", che esse hanno tradizionalmente 

.i:1nor-a avuto nell'universit.\ ita.liana e non devono essere ghettizzate come .ittiviU di un.i 

unica figura giuridic& &lla qui.le ma ➔ari nor, si riconosce nemmeno la funzione docente. 

::ì: devi prevedere una prog.~ammazione periodica. del1'ofterta didattica da par-te di 

cosigli di dipartimento a dì corso di lt1ure.i cha tenga conte sia. del'oHerta scier'ltifica del 

corpo docenti sia. dtlla necessità dilla. quollific&:zione professionàle. Ciò comporta l'isituzione 

ci dr e e di ti t o l a r i t à. in cui i docenti vengano inquadr.i ti non più per singole 

::.ttedre m& s1tcondo a.rea 'disciplinari ampie, dtfinite d•l CUN (per ci~ che coricerr,e 

attuali ,::ird1nar1 ed &s,;,ocia.ti sulla ba.se d1tlh cP.r-tinenza. a. tali a.ree cella titol.1ri"U.l. 

Non si tra.11:il quindi di sventolare la bandier.i della" a.boìizione di agri titolarit.\" 

rna di introd•-rre nell'orga.nizzazicnt didattica. una titol&ri,à. a 1101a, misur1ta sulle !!sigen:e 

form.itive, entro cui, nel pieno rispetto della libertà di insegna.mento, il docente I} tenuto a 

w 



fornire la propria. oHerta didattica secondo le competenze, 

La situazione qui delineata. richiede urgentemente adeguati interventi legislativi che 

devono convergere secondo tre linee: 

a) una riforma dei curricula e dei titoli di studio con introduzione di aree di 

titolariU &11'.rga.ta. 

bl l'istituzione di una teru fascia docen11t nel ruolo doc1tnta unico, che inq1.Jadri 

automatica.menti, s&condo aree di titolarità le figure che svolgono a.ttiviU. dida.ttiche e di 

ricel"ca. nei ruoli universita.ri come gli attui.li ru:ercatori e riapra. in forma consistente, non 

casuale, nè subalterna I! pre-caria il re c l u t amento 

e) forme articola.te di incentivazione alle recenti aggregazioni dipartim1mtali, intese 

:i sostanzia.re la. speriment.azionl! s■condo una effl!ttiva fun;:ione di progra.mma.zione della 

•lttiviU. di ricerca chi costituisca il punto di riferimento essen.:ia.le per l'a.ttiviU d1l 

consiglio di corso di la.urea <organizzuione della. didattica), 

TE:RZA FASC::IA DOCENTE E RECLUTAMENTO 

Per motivare l'opportuniU di un terza. fascia. nel ruolo unico docente, attualmente 

;,.rticolato nelle due fasce di ordinari ed associ.a.ti si possono .aggiungere illcune riflessioni & 

quelle già svolte. 

!nna.nzitutto una. premessa.: l'istituzione dell'attuale ruolo di ricercatore (ruolo 

sperimentale) e l'avviam1nto della sperimentazio1711 dipartimentale cor, la legge 28, sono stati 

~tt legislativi contllmporanei e conte•tuali, QU1sto itlemen~o non ,,a. dimen~icato percr,e ha 

conse.-,htc in linea di prinicpio lo sga.nci;,.mento dell'aHiviU di ricel"ca e di tutta un.i. s;irie 

•Ji forme di didilttica. ddla sovranità dell,1 catt11dra, per rapportarlo ad unil struttura 

organizzativa complessiva qu,.le il dipartimento ed e un dato di filtto che anch11 una figura. cc-"le 

quella del ricercatore, dai contorni giuridici incerti, gode di una autonomia tilnto più ampiil e 

riconosciuta., nella ricercil, nei finanziamenti, nell'or;a.nizuzione di!~ conteruti e dei metodi 

della didil Hica, laddove i dipartimenti sono istituiti ed operanti. 

Detto questo non ci sembr-1 opportuno distinguere con ur.a ulterior1t stratificuione 

di figure la soluzione relativa agli sbocchi degli attuali ric1trca.tori dillle moda.lità del 

~eclutam&nto universitario (e ogg1 è quanto mili urgl!nta riaprire il reclutamento>. Dopo 

quattro o più anni di univl!rsiU ed eventuillmente a.ltretta.nti di dottorato di ricerca si devi! 

prevedere in una università funzianantl', la possibilità di concorsi nazionali par titoli ed 

esa.mi per il recluta.mento alla docenza. Tale reclutamento non deve infatti a.vvenire in forme 

cil.suali che ripropongono figure precarie, m,1 dave essere un momento di inserimento 

7ell 'universiU a pieno titolo, e cioè nel:'integrità delle sue funzioni di didattica. e di 

ricerca. Il reclutilmento deve dunc;ue ilvvanire in un ruolo docente di tera ~ascia (preved1mdo 

un p11riodo di conferma di·tre anni), 

L'istituzione di un.i terza. fascia r,el ruolo unico docente è l'unica soluzione 

legislativa. nel contl!sto attuale aell'univers1U. itali.i.na. Chi! non istituzionalizzi ghetti o 

figure subalterne. 

Il ruolo docerte deve esse-·e i.;r,icc = cioè d!!vono essere omogenee le mansioni degl: 

operiltori universitari preposti aliil docer.:a per.:hè una struttura moderna di ricerca e 

formazioni non deve avere al suo interno forme di subordin.azione greg.iria. Ma. unicitè del 

ruolo docent• non può ridt.rsi a. diiendl'rl' l'usetto della. docenza. così come è come se fosse 

l'ultima. spiaggia, Se ì stata una. conquista importante l'articol...:ione di un ruolo unico in 

du• -f.aacc •nalcghc pe; rnan;icni. c:è ncn d~v~ im-padir~ o:-:,. di ~-ffr-o~t:.re in m:.nie!"'.:. cor:se;we!""rte-

il reclut,a.mento e lo sbocco d11gli il ttu.ili ricercatori. 

Non è mantenendo fuori e a.i ruoh della. docenza. opera. tori ambigua.menti' definiti, 

giovani studiosi prec.iriamente rec~uta.ti che si gara.ntisce lo scorrimento r.ell• fuc1 docenti e 

fra di esse. Concorsi, scorrimenti si razionalizzano definendo un ruolo docente che ga.rilntisca 

la pienil valorizzazione delle figure che ad esso ilccedono facendo dilla. diH1renzia.zione 

interna di livelli e di resp1.1r;isabilità un elemento di flnsibiliU, uno stimolo &lla. 

produttività e allil quà.lificaziOne. 

I'L DOTTORATO DI RICB: ACA 

!l dottorato di ricerc,1 deve essere consid1trilto come il canal• di fcrmuione illlil 

ricerca. scientificil che potrà. ilvere sbocchi sia nella. ca.rriera universitaria sia in altra 

professionalità ove è richiitsta. una. da.ta qua.l:fica.zionl! nella ricerca. 

Non si può invece considerar• questa. figura com• un cande di raclutllm1mto per 

l'univer11iU, in primo luogo perché la qualHic._ data da.l dottorato non deve necessaria.mente 

trovare nell'università. il proprio unico sbocco, in secondo luogo perché ciò finirebbe ancora 

unil volta col prefigur,ire la co•tituzione di un pr1c,1riato universit.irio, 

Il dottorato di ricerca così come oggi è organizuto non sembra rispondere a tille 

finalità, Le difficoltà. che sta.nno emergendo, e non solo qualle di ordine burocratico, mostrilno 

la scilrsa definziona dei compiti jel· dottoràndo, la poc1. sensibilità verso i fini di questa. 

figura., il pericolo che a. compiti e finalità si fr.ipponga.no disagi ed osta.coli tHi più a 

scoi-a.ggia.re cha & ~1.vorire la. forma::iona alla. ricerca. sci1ntific,1, 

D'a.ltril parte, come si è gi~ detto, dopo gli anni di università e i succnsivi anni 

di dottorato non ha alcun senso prolungare artificiosa.mente il ca.n.ale di forma.zion•, e nello 

stesso ttmpo, bisogna. prevedere sbocchi adeguati da. subito. 

Una delle ragioni forti della propopstil di una. terza. fascia. docenttt, intesa a.nche 

come f.iscia. di reclut.imento, sta appunto nel garantir• nel modo più semplice ed ag11vole ai fini 

deli'imm1ss1om, di forze nuove'nela. ricerca. scientifica, uno sbocco eh• non si presenti ancor.i 

una. volta come un rinvio d11l'espl1tamento rèale della profassicna.litl acquisita.. 

D'&ltr11 pilrte con l'attuale situui:ine dell'organico universitilrio pens&re che i 

dottorandi troveranno il lei-o sbocco nilturall! nella. filscia degli a.ssociati è puril illusione (o 

ipocrisia.). Di fatto l'esistenza. dei "ÌCli!l"Catori che gil premono sui concorsi per associato, il 

numero limitato d1i posti messi a concorso per ogni tornata., la loro non sicura .a.ttuazione, i 

ump1 comunque lunghi delle torna te conccrsuali r1ndono difficile e scoraggiante la situazione 

del dottorando di ricarr:a 1 con tutto quello che ciò significa. dal punto di vista del ricambio 

futuro del p•rsona.le qualificato illla ricerca., 
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UN "POSSIBILE" FROGB:TTO 

Sulla ba.se delle procedenti ugomentuioni ~ opportuno a. questo punto delinea.re un 

modello cli orga.niz;:a;:ione dell'università cha p~ssa essere preso come asse di riferimenfo per 

quegli· interventi legisla tiyi che dovra.nno porta.r1t a. compiml!nto il porcesso di riform.a. avvia. to 

dalla. legge 28, 

1 • S t r y t ture di par +: i menti 1 i 
L ·universi U dovrà essere interam1tnte struttura. ta. in dipartimenti. Il dipartimento 

,ioss:ede ;.;na. strw~~~ra. amministrativa i.utonom& e il consiglio di dipartimento ha. il compito di 

prom ~ove re, crgam:za.re e veri fici.re l' ,1 tti viti. dida. ttica., scientific,1 e di servizio dei propri 

afferenti e di progra.mrna.re la. ricerca sc:1ntif1ca. del dipartimento. Na~uràlmentlt il 

dipartimento deve coordina.rsi con i consigli di corso di l,1urea. e con le scuole di 

spec1a.lizza.zione e di perfezioni.mento al fin, di adeguare i meccanismi di fbrmuione e 

r1qua.lifica.zione alla !!sigenze del mercato •Jel lavoro <nuove professionalità) e a. quelle dello 

sviluppo dell& ricerca sci1tntifica. 

2. Orq;1nico del dipartimento 

Il dip;1rtimento deve disporre di un erg.a.nico proprio, composto di. 

docenti/ricarcatori e da parsonl.le non docente, ad1gu1.t0 .a.ll'impegno complessivo d1ll1 aHiviU. 

sopra. de-finite. Le richiest1t motiva.te di nuovo persona.la docenta/ricerca.tore, vanno 

d1rettament• inoltra. te al ministero .P.I, dop·o aver acquisito il parere del CUN. Il consiglio 

di Amministraziom, dell'università .sulla bue della nig■nze dell• diverse strutture 

dell'ateneo, -formula. richiesti di n 1Jovi posti di p■rson&le non- doc■nt■ al M.P.I. 1t ne cura. poi 

l'a.ssunzion11 e la corretta. distribuzione. 

Sono a.bolite le facoltà e il sena.te accademico, che nella nuova struttura.zione 

risulterebbero superflui H non addirittura. antHunziona.li (come di fa.tto comincia a. vede·si 

ià oove sono stati avviati i dipa!"'timantil. Le competenze del s.n&to accademico·sono assunte 

a.! collegio dei direttori di dipartimento• cil collegio dei pr1tsictenti di corso di laurea, 

g. Ruolo unico del docent•lricerca.tgre 

€' istituito un ruolo unico di docente/ric1rcator1, articolato in tre fasce. 

Nello1 prima. -fa.scia. vengon~ inQua.dr&ti gli attuali ordinari, nella seconda. gli 

~ t'tJal:i associati, nella terza. gli attua.li ricerca.tori. 

Ogni due anni, sulla ba.se dalle richieste 1.vanu.te dal dip1.rtim1nto e accolte da.l 

CUN, vengono banditi concorsi na::iona.li per le tr■ Hgure del ruolo di docente/ricercatore. I 

<:ancorsi rela.tivi a.lle prime due fasce sono concorsi per titoli, il concorso di rl!cluta,m·ento 

nella. ter.:a fascia è concorso nazionale ptr titoli ed esami. In ogni ca.so il recluta.ml'nto 

nel ruolo di docente/ricercatore, qualunque sia la fu1cia di primo a.cc:l'sso prevede un periodo 

ai conferma di tre .a.nni (stra.ordinariato). E' invece esclus.a. la. conferma n■ l caso di pa.ssa.ggio 

da una fa.scia. all'altra dello stesso ruolo, 

4. Unicit& della. funzione di ògcen1e/ricercatore 

La -funzione d ■ l docente ricerca.tare è unica. E:ssa consiste nell'a.ssolvimento dei 

compiti didattici che, anno p1tr anno, il consiglio di dipartimento, sulla bue delle singole 

èompetenz■ e sentito l'interessato, affida ad ogni docente/ric1rcatore, e n■ll'espleta.mento 

dell'&ttiviU di ricerca che nel risp■ tto della piena autonomi& scientifica, ogni 

docent•lricercatorl! ç:oncorda con il proprio consiglio di dia.prtimento nel qua.dro dalle- attività 

progr.a.mma.te ogni anno dal dipa.rtim•nto st•sso. L'intero ca.rito didattico dtl dip.a.rtimento, 

determin.a.to dalle esigenza dei corsi di lauru, scuole di speci1.!izzazione, di 1peci.a.liU • di 

perfazion1m1nto, eh• ad 11sso in tutto o in parti fa.nno ri-ferimento, viene ripartiti. con criteri 

di equità. tra i sin·goli doc■ nte/l"ii:erc.a.tore delle tr• fa.sce tenendo conto della. dive~H 

esperienu e collocazione, ditll& ~gcessiU di favorir• un maggiore impegno r.ella. ricerca. dei 

più giov.a.ni I pr1tv11dendo anche, a ,.otu:ione e su richiesta del'interessato, la. cor.::e-ssic::ie d, 

;:,eriodi di esonero da.ll 'a.ttivitl did.a. ttica par rnot1va t1 impegni nel Càl'!lpo scientifico, 

S. l' organtco dj docente/ricerc:.tto;-e 

Quanto precede ha come presupposto l'abolizione dlla ti talari tél 

dell'ins•gnam1tnto. L'organico del ruolo di docente/ric11rca.tore di ogr,i dipartimento sa.r-à b.i.sat•J 

non più 5ul numero dai corsi attiva.ti, bensì sull'imp■gno complessi,o nella éida.ttica e a'elia. 

ricerca dilla struttura stessa (ca.rico didattico, impegni scientifici, contratti di ricerca ir 

conto terzi, fin&nziamenti par l.a. ricerca. globalment• ottenuti ecc.i Le ricrieste sa.rar;nc:• 

va.lgia.tlt dal CUN che esprimerà parer• vincolante anche sulla. ba.se dellil programrr.azic:;r;e 

nuionàle. 

6. Procedure c9nço;-s1.uli 

posti dalle prime du• fasce disponibili presso ogni dipartimento a seguito di wn 

bando di concorso nazionale vengono a.ss1tgna.ti a i vincitori secondo le seguenti proc:edl.:re: 

a> prioritariam ■nte, ai vi~citori di concorso, già f,a.centi p.a.rt ■ dall 'orga.nico docente 

del dipartimento, che n• abbi&no fatto richiesta.. Nel caso che i posti éisponibili siano 

inferiori in num•ro al num1ro dei richiedenti "intitrni", t.a.li posti verranno a.sstgnati ~enendo 

.:onte esclusivamente- d!llla graduatoria nazionale formulata dalla. commissione giudicatrice. 

b) Il consiglio di dipa.rtim•nto • tenuto a ricoprire tra.mite chiamata gli eventuali 

posti a.ncor,a. disponibili tra quelli ba.ndith fino a.d esaurimento di coloro che, in qt.:an1:c 

vincitori del concorso r,.a.zionale ne ii.-bbiano htto richinta (richiedenti nternil. 

cl Se, uni. volta eapleti.te le procedure di cui &i punti a) tt b>. dove-sse verific•r·si 

che ad alcuni vincitori di concorso non sia sta.ta attribuita. la sede-, ta.le a.ttribuzione sarà 

compito del ministero P.I. sulla ba.sa delle pere-fer1nz1 espresse da.gli interessati e tenendo 

conto della gradua.tria nazionale, 

Per i vincitori del concorso na.zic,a.le a posti di terza fascia. si a.pplicano le 

procedure di cui ai punti b) e cl 

-=--,;._. _........-....._ _ 

lj 

I 



1·1011or:,: APPROVA lrA OAU 'ASSEMBLEA DEI RICERCA TORI 
!:CLL UNIVERSI lA' di PADOVA - I 7 / I 01198-1 

In occasione della ,~1sc11sslonr· da pacte d~l C.U.N 11ello schema di 
d1~egno ò1 legge sulla d,~llnizione dello st1to gitrldico del ricercatori 
un1vers1tari. I r'cerolor1 dell'Unlversità di Padova ribadiscono che qualsiasi 
proposta sulrarg=ento deve b~sarsl su alcuni punti rondamentall. 

a) Carattere perrnanente del ruolo; 

b) Riconoscimento esplicito della funzione docente del 
ricercatore u~1lversltarlo; 

cl Conrerma e arricchimento dell'autonomia del ricercatore 
sia noll"att lvltà scientifica che In quella didattica; 

d) lndlvldu:i-zlone del ruolo del rlcerr.a!ore come ruolo di 
reclutamento del peri:onale docente-rlcf'rcatore nell'Unl­
verslU 

r•cerc;itorl dell'Università di Padova danno pertanto un giudizio 
nettamente negat iv0 sul lo schema di disegno di legge ministeriale, che non 
riconosce a, ricercatori la, r1.A1zlorie docente svolta e si muove ancora nella 
logica di Individuare nel ricercai.ore un.:i rlgura da utilizzare In modo 
subalterno per colmare le carenze della struttura universitaria. 

In particolare lo sch,?ma di dd.l: 

Il I Imita ulterionnente l'autonomia didattica e sclentlrlca dei 
r 1cercatorl, attribuE,ndo al direttore di Dipartimento o di Istituto la 
def1~1z10ne della loro attlvit~ didattica e di rlèerca, accentuando tra 
I altro il carattere ·non docente· del ruolo (art. 91; 

2) Impone 36 ore S4ittlmanall al ricercatori straordtn,irl, che vengono 
totalmente esclusi clalla didattica (artt. 8 e 9l; In questo modo si crea 
11 paradosso di un periodo di straordinariato te quindi di formazione) 
durante 11 quale al ricercatore è preclusa la poss1bilita di tarmarsi In 
una delle due attivi I à che sarà chiamato a svolgere nel corso della sua 
futura carriera; 

Jl non qualifica le mansioni didattiche del ricercatori, ma addirittura 
s1 preoccupa Cli limitare il diritto di partec1paz1one agli esami 
di profitto; la possibilità stessa Cli svolgere supplenze (che pure 
accoglie una rlch:1esta più volte presentata dal ricercatori) è 
rongegnata in modo tale da as5egnare ad essi una runzlone ·tappabuchi", 
è"r ·11 piu a titolo gratuito (art 8), 

·1) riconferma (art 16) la sostanziate d1rrerenza tra ricerc~tori e pro-
1essorl di ruolo al momento della vertrlca periodica dell'attività sc,en· 
tifica; 

5) dlsatten<le compltitamente la richiesta di aggancio al trattamento 
economico <lei pn,ressorl di ruoto; 

6l Introduce per gli attuali rlcercatOf'I confermati la possibilità di 
optare per 11 tempo ~:finito (rendendo però Irreversibile tale scelta) 
senza tncentlvare Il tempo ple<10 e dectft3ndo lo sttpenl'.!10 di QUelli a 
tempo dertnlto, a dtr1rerenza di QUa11to avviene per I professori di ruoto 
(art. 2tl; per t rullrl ricercatori conrennatt la scelta <lei tempo defini­
to si traduce, dopo et'~ :n1I, addirittura In i!\Jtollcenziamento (art. 7); 

7) disattende quasi tutte le richieste <lei ricercatori concernenti la 
partecipazione agli 01"ganl dell'U'llversltà (art. I Jl; 

81 continua ad escludere la presenza dt III ricercatore confermato nelle 
commisslont giudicatrici per I concorsi a ricercatore e per I giudizi di 
conrerma (artt. 4 e 6.1. 

Coerentemente con le crlttche ora esposte e basandosi sul quattro punti P1U1-

clat1 all'inizio, !'Assemblee! rtchlede a1 membri del Consiglio lklivers1tar10 
Nazionale dt sostenere le stgYentl richieste di modifica al testo del d <! I 
ministeriale: 

ARTICOLO mt)IFICA 

6 commi I e 2 La c:ommlsslooe ~r II giudizio di conrerma deve esse­
re composta come Q1.Jella per Il concorso ( vedi art 41 

6 comma 5 Ripristino della possibilità di 1.A1 seconoo g1udH:10 di 
con renna (gtà prevista nel DPR 382/80, art .J I comma 
3) 

6 comma 6 Dopo "dottore di rtcerca· Inserire ·o di titolo esterQ 
equivalente· 

7 L'artlcolo va interamente mod1f1cato, e aeve prevedere 
per Il ricercatore confermato il diritto di opzione tra 
tempo pieno e tempo definito con le stesse moda I 1ta e 
gli stessi Incentivi economici de1 professori di ru~lo 
CDPR 382/80, artt. 11 e 221 e per Il ricercatore stra­
ordinarlo l'obbligo <lei tempo pieno 

8 comma t Cassare 
8 comma J 00110 le parole ·corsi attivati e attività 01 seminario· 

aggiungere: ·nel corsi di laurea, di dottorato e di spe­
cializzazione. I ricercatori confermati partecipano in 

quanto tali alle commissioni per 911 esami di profitlo 
e dli 1a1rea. e possono essere relatori 01 tesi· 

fl cnrnrna J 

tJ comma 4 

8 comma 5 
8 

9 comma I 
9 comma 2 

9 comma 3 
9 comma 4 

13 

15 comma I 

lil parte relativa all'às~• r:n~lionr di supolenze va mo· 
diflcata In modo ~a p, •?vedere per i ricercatori le 
stesse modalità di 3tlrlbuzlryre a<!oltate per I prores­
sorl di ruolo. 
dopo le parole ·a~tlnltc annualmente· , aggiunger~· 
·, con Il consenso dell't~teressato · 
C3ssare ' 
Aggiungere alla fine lJl comma cli~ pr'!Veda per I ricer­
catori straordln"fi le olcsse funzioni del ricrrcatorl 
confermati, con le modallt~ descritte ai commi 
precedenti, con rescluslone dell"acccsso diretto ai 
fondi per la ricerca sclentlrlca (comma I) e del l'attri­
buzione di s~lenze e incarichi (comma J) 

Cassare 
Dopo le pa!·ole ·rer non più (li 2!:--0 ere amue·, Inserire 
rnentr~ il ric~rc~trr~ str~~rdinarlc ~ tenuto ad un im­

pegno per non più di I 50 ore annue· 
Dopo le parole ·11 ricercatore· togliere ·confermato· 
Cassare 

rer tuttt gli organi di 9c,t1orn! loull e n~ziooali per i 
Quali è prevista ooa rappresentanz~. tale rappresen­
tanza deve essere pYi alla metà 1el numero <rei pro­
fessori di ruolo presenti nell'oroan1smo stesso 
Inoltre l'elettorato passivo ~ '.,e essere riservato a 
tutti I ricercatori a tempo pieno (.siano essi straordi­
nari o conr ermatf) 

Dopo le prole ·1 ricercatori" togliere ·confermati" 

21 commi 1,2,J Cassare 

r necessario Infine introdlrre un·apposlta norma che dlsclpllnl il trat­
tamento economico del ricercatori, prevedendo che lo stipendio baSe sta pari 
al 70 per cento di quello dei proressorl associati a pari anzianità. 

A sostegno delle richieste contenute In questa mozione l'Assemblea 

del ricercatori dr:ll'Unlver.sltà di P1dova adert!lce allo stato di agi­

tazione proclamato dall"Assemblea Nazionale del Ricercatori. 

PADOVA, t70TTOBRE 1984 
'\documento inviato a tutti i membri del CUN 

27.10.84 VICE PRESIDENTE CONSIGLIO UNIVERSI­
TARIO NAZIONALE C/0 MINISTERO PUBBLICA ISTRU 
ZIONE VIALE TRASTEVERE 00153 ROMA.RICERCATO­
RI UNIVERSITA BARI ESAMINATO SCHEMA D.D.L. 
MINISTERIALE CONFERMANO PRECEDENTI RICHIESTE 
CIRCA RICONOSCIMENTO FUNZIONE DOCENTE CON AC 
CESSO INSEGNAMENTO Si;:NZA TITOLARIETA RUOLO A 

REGIME ELETl'ORATO ATTIVO COMPATIBILITA COME 
ORDINARI E ASSOCIATI. DATA ATTUALE SITUAZIO­
NE UNIVERSITA CHIEDONO IMMEDIATO STRALCIO 
PER PROSSIMO ANNO ACCADEMICO 1984/85 PER EV.!_ 
TARE BLOCCO ATTIVITA CIRCA: 1) PARTECIPAZIO­
NE PIENO TITOLO COMMISSIONI ESAMI PROFITTO E 
LAUREA 2) ASSEGNAZIONE AFFIDAMENTO E SUPPLEN 
ZA INSEGNAMENTO SCUOLE SPECIALIZZAZIONE E FI 
NI SPECIALI 3) ELETTORATO ATTIVO RET!'ORE PRE 
SIDI PRESIDENTI C.C.L. E AUMENTO RAPPRESEN-

' TANZE ORGANI GOVERNO UNIVERSITA PROCLAMANO 
STATO AGITAZIONE RICERCATORI BARI 

MERCOLEDI' 28 novembre 1984 alle ore 15 a 
BOLOGNA presso la facolt:A di Magistero in 
via Zambòni, 34 (0

) ~ convocata una 
RIUNIONE DEI RICERCATORI DEL CENTRO-NORD 
Alla riunione parteciperà Nunzio Miraglia 

rappresentante dei ricercatori al CUN 
O.d.g.: 1·. Parere del CUN sulla bozza di di­

segno di legge riguardante la definizione 
del ruolo dei ricercatori. 2. Posizioni dei 
partiti e delle associazioni universitarie. 
3. Iter parlamentare e iniziative. 
(

0
) dalla stazione prendere il 37 e scendere 

alla seconda fermata di via·Irnerio 


